
Informazioni generali 

Il sistema europeo di accumulazione e trasferimento dei crediti 
(ECTS) è un sistema "basato sul carico di lavoro richiesto ad uno 
studente per raggiungere gli obiettivi di un corso di studio, 
preferibilmente espressi in termini di risultati dell’apprendimento e di 
competenze da acquisire. Il carico di lavoro include il tempo dedicato 
a tutte le attività di apprendimento" (ECTS Key Features, 2002). 

ECTS User Guide 2009 (english) 

L’ECTS è stato introdotto nel 1989 nell’ambito del programma Erasmus ed è l’unico sistema di crediti che 

sia stato testato ed usato con successo in Europa. L’ECTS è stato inizialmente concepito per il 

trasferimento dei crediti. Il sistema facilitava il riconoscimento di periodi di studio all’estero, aumentando 

così la qualità ed il volume della mobilità studentesca in Europa. 

La Dichiarazione di Bologna (1999) ha posto l'adozione di un comune sistema di crediti - basato su ECTS - 

tra i primi obiettivi della convergenza dei sistemi nazionali europei, in vista della creazione di uno Spazio 

Europeo dell'Istruzione Superiore. I comunicati di Praga (2001) e di Berlino (2003) hanno ulteriormente 

sottolineato l'esigenza di utilizzare un comune sistema di crediti non solo per la mobilità intraeuropea 

degli studenti e dei laureati (trasferimento dei crediti), ma anche per la costruzione dei curricula 

nazionali ed internazionali (accumulazione dei crediti) previsti nella nuova architettura europea a tre 

cicli. 

Bologna Policy Forum Statement 

Comunicato della Conferenza dei Ministri europei per l'istruzione superiore - Lovanio, 28 e 29 aprile 2009 

(inglese) 

Comunicato della Conferenza dei Ministri europei per l'istruzione superiore - Lovanio, 28 e 29 aprile 2009 

(italiano) 

Bologna Process Stocktaking Report 2009 

Il credito ECTS nel sistema italiano AFAM 

Il DPR 212/05 recita: "Il Credito Formativo Accademico (CFA) è la misura del volume di lavoro di 

apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata 

preparazione iniziale per l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli 

ordinamenti didattici dei corsi di studi (art.1)". Per definizione, quindi, i crediti ECTS/CFA si basano sui 

tempi di apprendimento (piuttosto che di insegnamento) e sui risultati dell'apprendimento (piuttosto che 

sui contenuti dei piani di studio), intesi non solo come conoscenze ma anche come abilità. 

In conformità al sistema europeo, il DPR 212/05 attribuisce ad ogni anno di studio a tempo pieno il valore 

convenzionale di 60 crediti. Inoltre, attribuisce a ciascun credito il valore di 25 ore di impegno dello 

studente, per un totale di 1500 ore annue. Il carico di lavoro di un programma di studio a tempo pieno in 

Europa equivale nella maggioranza dei casi a 1500-1800 ore all’anno ed in tali casi un credito rappresenta 

un carico di lavoro variante dalle 25 alle 30 ore. 

ECTS prevede anche che i valori numerici in crediti attribuiti alle singole attività formative siano 

accompagnati da descrizioni delle conoscenze ed abilità da acquisire nei tempi di apprendimento indicati; 



descrizioni che gli atenei italiani stanno elaborando - insieme ad altre informazioni sui Corsi di Studio – per 

utilizzarle come Allegati al Diploma Supplement. In quanto sistema di accumulazione, il sistema di crediti 

italiano richiede l'accumulazione di 180 crediti per il conseguimento del Diploma accademico di primo 

livello e di 120 crediti per il conseguimento del Diploma accademico di secondo livello, secondo le 

indicazioni dei Regolamenti Didattici dei Corsi di studio. 

Come previsto in ECTS, anche nel DPR 212/05 "i crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono 

acquisiti dallo studente con il superamento dell'esame o di altra forma di verifica del profitto prevista 

dal regolamento didattico" (art. 6/4). 

Per quanto riguarda il trasferimento dei crediti, il DPR 212/05 - in analogia ai principi europei - chiarisce 

che "il riconoscimento totale o parziale dei crediti acquisiti da uno studente, ai fini della prosecuzione 

degli studi in altro corso della stessa istituzione o in altre istituzioni dell'alta formazione artistica e 

musicale o università o della formazione tecnica superiore di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 

1999, n. 144, compete alla istituzione che accoglie lo studente, con procedure e criteri predeterminati 

stabiliti nel rispettivo regolamento didattico" (art. 6/5). 

Nell'art. 6/7 dello stesso DPR 212/05 esiste anche un esplicito riferimento alla possibilità di riconoscere 

come CFA anche conoscenze e abilità professionali maturate nella specifica disciplina. 

  

Il voto ECTS 

La prestazione dello studente è documentata da un voto basato sul sistema nazionale. È buona pratica 

aggiungere un voto ECTS, in particolare nel caso di trasferimento di crediti. La scala di valutazione ECTS 

classifica i resultati degli studenti su basi statistiche. Per questo motivo, l’elaborazione di dati statistici 

sulle prestazioni degli studenti è un prerequisito per poter applicare il sistema di valutazione ECTS. I 

seguenti voti sono assegnati agli studenti che hanno superato l’esame: 

A al migliore 10 % 

B al successivo 25 % 

C al successivo 30 % 

D al successivo 25 % 

E al successivo 10 %. 

Viene fatta una distinzione fra i voti FX ed F che vengono usati per gli studenti che non hanno superato 

l’esame. FX significa: «respinto — occorre un limitato impegno supplementare per essere promosso» ed F 

significa: «respinto — occorre un considerevole impegno supplementare». L’inclusione dei giudizi negativi 

nel certificato degli esami sostenuti (Transcript of Records) è facoltativo. 

 

Documenti chiave dell'ECTS 

Il contratto di apprendimento (Learning Agreement) contiene l’elenco di corsi da seguire con i crediti 

ECTS che saranno ottenuti per ogni corso. Questo elenco deve essere concordato tra lo studente ed il 

docente responsabile dell’ateneo. Nel caso di trasferimento di crediti, il contratto di apprendimento deve 

essere concordato fra lo studente e le due istituzioni interessate prima della partenza dello stesso e deve 

essere aggiornato immediatamente qualora si verifichino dei cambiamenti. 



Il certificato degli esami (Transcript of Records) documenta il profitto di uno studente riportando 

l’elenco dei corsi seguiti, i crediti ottenuti nonché i voti locali e possibilmente i voti ECTS attribuiti. In 

caso di trasferimento di crediti, il certificato degli esami deve essere rilasciato dall’ateneo di origine 

prima della partenza dei propri studenti in mobilità e dall’ateneo di accoglienza al termine del periodo di 

studio degli studenti ospiti. 
 

Contratto di apprendimento (LA) 

Il contratto di apprendimento (Learning Agreement) contiene l’elenco 
di corsi da seguire con i crediti ECTS che saranno ottenuti per ogni 
corso. 

Questo elenco deve essere concordato tra lo studente ed il docente responsabile dell’ateneo. Nel caso di 

trasferimento di crediti, il contratto di apprendimento deve essere concordato fra lo studente e le due 

istituzioni interessate prima della partenza dello stesso e deve essere aggiornato immediatamente qualora 

si verifichino dei cambiamenti. 

 

Certificato degli esami (ToR) 

Il certificato degli esami (Transcript of Records) documenta il profitto 
di uno studente riportando l’elenco dei corsi seguiti, i crediti ottenuti 
nonché i voti locali e possibilmente i voti ECTS attribuiti. 

In caso di trasferimento di crediti, il certificato degli esami deve essere rilasciato dall’ateneo di origine 

prima della partenza dei propri studenti in mobilità e dall’ateneo di accoglienza al termine del periodo di 

studio degli studenti ospiti. 

 

Supplemento al diploma (DS) 

Il supplemento al diploma (Diploma Supplement - DS) è un certificato 
da allegare ad un diploma di istruzione superiore che fornisce una 
descrizione standardizzata della natura, livello, contesto e status 
degli studi seguiti e completati con successo. Il supplemento al 
diploma garantisce la trasparenza e facilita il riconoscimento 
accademico e professionale dei titoli. 

 

L’Istituto Superiore di Studi Musicali “Gaetano Donizetti” di Bergamo rilascia automaticamente e 

senza spese a ogni studente, come supplemento al diploma di ogni titolo di studio del nuovo 

ordinamento, anche il Diploma Supplement contenente le principali informazioni circa il curriculum 

seguito per conseguire il titolo. Questo certificato è redatto in lingua italiana e in inglese, ed è 

conforme al modello sviluppato in ambito internazionale e recepito dalla normativa italiana.  

  



Diploma Supplement e Processo di Bologna 

Il Diploma Supplement (DS) risale a un progetto promosso nel 1986 dal Comitato regionale 

intergovernativo europeo dell'UNESCO per migliorare il riconoscimento internazionale dei titoli 

accademici. 

Un impegno esplicito verso l'adozione del DS è stato espresso nella Convenzione di Lisbona (Consiglio 

d'Europa - UNESCO. Convenzione sul riconoscimento dei titoli di istruzione superiore nella Regione Europa 

- Lisbona, 11 aprile 1997). 

Nella dichiarazione congiunta dei Ministri Europei dell'Istruzione Superiore formulata a Bologna nel 1999, 

in rapporto all'adozione di un sistema comune di titoli si cita il DS quale strumento cardine per favorirne la 

leggibilità e la comparabilità. 

Tale impegno è stato ribadito nelle successive riunioni dei ministri, fino all'ultima tenuta a Berlino nel 

2003 in cui l'impegno è stato ulteriormente precisato: "I Ministri assumono come obiettivo che ogni 

studente che si laurea a partire dal 2005 riceva il Diploma Supplement automaticamente e 

gratuitamente. Il DS dovrebbe essere rilasciato in una lingua europea ampiamente diffusa. I Ministri 

fanno appello alle istituzioni e ai datori di lavoro affinché facciano un uso sempre più esteso del DS in 

modo da trarre vantaggio dalla maggiore trasparenza e flessibilità dei sistemi di titoli di istruzione 

superiore sia per favorire l'occupabilità dei laureati che per facilitare il riconoscimento accademico ai 

fini del proseguimento degli studi." 

Vedere il sito della Commissione Europea 

Diploma Supplement: modello e contenuti 

Il DS è una certificazione integrativa del titolo ufficiale conseguito al termine di un corso di studi in una 

università o in un istituto di istruzione superiore. Il DS fornisce una descrizione della natura, del livello, 

del contesto, del contenuto e dello status degli studi effettuati e completati dallo studente secondo un 

modello standard in 8 punti, sviluppato per iniziativa della Commissione Europea, del Consiglio d'Europa e 

dell'UNESCO: 

1. Dati anagrafici identificativi  

2. Informazioni sul titolo di studio e sull'istituzione che lo rilascia 

3. Informazioni sul livello del titolo di studio (ciclo, durata e requisiti di ammissione)  

4. Informazioni sul curriculum e sui voti ottenuti dallo studente con informazioni sui requisiti per il 

conseguimento e il sistema di votazione 

5. Informazioni sulle funzioni del titolo di studio (Accesso a studi ulteriori, Status professionale conferito 

dal titolo) 

6. Altre informazioni o fonti di informazione 

7. Certificazione  

8. Informazioni sul sistema di istruzione superiore del paese in cui è stato conseguito il titolo. 

Il DS è un certificato che contiene solo dati ufficiali sulla carriera dello studente con esclusione di 

valutazioni discrezionali, dichiarazioni di equivalenza o suggerimenti relativi al riconoscimento. 

  



Diploma Supplement e normativa italiana AFAM 

Il D.P.R. 212/2005 ha recepito la necessità di accompagnare il rilascio dei titoli di studio con un 

"Supplemento al Diploma", conforme al modello europeo del Diploma Supplement: "Le istituzioni 

rilasciano, come supplemento al diploma di ogni titolo, un certificato che riporta, secondo modelli 

conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico 

seguito dallo studente per conseguire il titolo (art. 10/5)". 

  

 
Diploma Supplement e mobilità 
 

Un numero crescente di studenti, di laureati, di professionisti, di cittadini si sposta fra vari paesi e chiede 

un adeguato riconoscimento dei propri titoli. I soli attestati originali non forniscono informazioni 

sufficienti ed è molto difficile valutare il livello e i contenuti di un titolo senza informazioni adeguate e 

dettagliate. Esistono molti ostacoli al riconoscimento, quali:  

- la mancanza generale di informazioni precise ed accurate 

- la confusione a livello terminologico 

- il possibile travisamento dei titoli stranieri 

- i pregiudizi nei confronti di titoli sconosciuti 

Il DS serve a rendere più "trasparente" il titolo di studio perché lo integra con la descrizione del curriculum 

di studi effettivamente seguito e con informazioni sul sistema di istruzione superiore nazionale secondo un 

modello comune. Accompagna l'evoluzione sempre più rapida dei titoli valorizzando il contenuto della 

nuova offerta didattica degli atenei e la loro autonomia. Favorisce la mobilità degli studenti, l'accesso a 

studi ulteriori e alla formazione permanente. Facilita la conoscenza e la valutazione dei nuovi titoli 

accademici da parte dei datori di lavoro. Rende più agevole il riconoscimento accademico e professionale 

dei titoli italiani all'estero e la libera circolazione internazionale dei laureati. 
 


